




Un lavôr cetant impuartant:

Prin di dut, dopo vê rivistît lis
casselis di len cul têl neri, o vin 
zontât la arzile a  balutis.

E’ utile e aiuta le piante 
assorbendo l’acqua in eccesso 
evitando che si formino 
ristagni d’acqua.



Successivamente abbiamo 
aggiunto il terriccio. 

A gruppi abbiamo riempito le 
cassette fino a metà della loro 
capienza.

Po al è rivât il moment dal ledan… 
ce puce! 

Però al è siôr di sostancis nutritivis
che a son fondamentâls par fâ
cressi miôr lis ortaiis.



La prime cassele e je stade
destinade ae salate.

O vin sielzût dôs cualitâts: la barbe 
dai fraris e la salate riçote. Cussì o 
vin capît che a son tantis fueis
diferentis.

Prima del trapianto ci siamo 
stupiti: quante radici! Abbiamo 
posato con cura le piante e poi 
abbiamo aggiunto dell’altro 
terriccio.



No podeve mancjâ une 
plante aromatiche tal nestri
ort didatic.

O vin sielzût il basili…

Questa pianta ha delle foglie 
profumatissime, per questo 
viene usata per insaporire i 
piatti…mentre la posavamo 
abbiamo pensato a 
tantissime ricette da poter 
fare quando sarebbero 
cresciute le nostre piante.



Una verdura da non 
dimenticare nella creazione 
dell’orto: la zucchina.

Cheste plante e ame il soreli e   
e à bisugne di jessi plantade
cuant che il clime al è clip, 
par vie che e à pôre dal frêt.

Questo ortaggio ha una 
particolarità:

il suo fiore è bellissimo ma 
soprattutto buonissimo!



Altre cassele, altre plante: la 
vuaine.

E fâs part de famee dai 
liùms… nô no si fasìn mancjâ
nuie.

Le tegoline sono conosciute 
anche come «fagiolini» o 
«cornetto»…quanti nomi 
per una pianta!

A differenza dei fagioli, le 
tegoline vengono mangiate 
con i loro baccelli.



Uno degli ingredienti più utili 
in cucina:

La cipolla…ma nel nostro caso 
il prelibato «cipollotto di 
Tropea».

Abbiamo osservato le foglie, 
lunghe e strette e abbiamo 
posato le piantine 
delicatamente.  

Ma dulà cressie la cevole? 

Sot tiere! E sarà une sorprese 
viodile cuant che e sarà 
madure.



L’ultimo trapianto, ma non 
per bontà: le piante di 
fragola.

Abbiamo osservato i semi 
di fragola svolgendo la 
semina…che piccoli!

Po o vin osservât il so flôr, 
blanc e zâl…

E propite di chel flôr e nas
la sô pome dolce! 

Ce spetacul la nature.







Dopo vê semenât e 
rimplantât l’ort al va curât.

A turni o vin bagnât lis
nestris plantis doprant i 
sborfedôrs.

Ma facendo attenzione: 
toccando il terreno per 
capire quanta necessità 
d’acqua avessero ogni 
giorno le nostre cassette.



Ve ca che 
o sin in vore!





Ogni pianta ha il suo 
fiore!

Ed ecco il fiore di 
zucchina, che oltre ad 
essere bello è 
buonissimo!

Ancje lis vuainis nus àn
maraveâts… no savevin
dal lôr biel colôr viole.



Lis ortaiis a 
cressin!



E cuant che la pome e je 
madure? 

Si cerce!

Abbiamo mangiato le nostre 
fragole e siamo rimasti stupiti dalla 

bontà.

Dolci e succose…abbiamo usato 
anche il senso del gusto 

finalmente!



Poi abbiamo raccolto le tegoline, l’insalata, i fiori di zucchina, 
i cipollotti di Tropea e il basilico.

Li abbiamo portati anche a casa per mangiarli…



Il ciclo vitale della fragola…
Ecco il nostro lapbook!

Oltri a la part sientifiche, o 
vin imparât ancje i tiermins

in lenghe Furlane e o vin 
lassâde libare la nestre

cretivitât!



E la semina?

Ecco qui il nostro operato:
abbiamo usato dei bicchieri in plastica trasparente per poter vedere le 
radici della pianta!

Dopo un primo strato di terriccio abbiamo inserito i semini… lo sapevi 
che sono piccolissimi?

Poi abbiamo messo dell’altro strato di terra e li abbiamo bagnati prima di 
portarli a casa.

Per tenere traccia di tutte le fasi 
della crescita abbiamo creato il 
«Diario della pianta» in cui poter 
inserire anche fotografie e curiosità.



SI SIN DIVERTÎTS 
UNE VORE E O VIN 

IMPARÂT TOCJANT CUN 
MAN CHE LA NATURE E À 
I SIEI TIMPS E CHE L’ORT 

AL DOMANDE CURIS  
OGNI DÌ.

CI SIAMO DIVERTITI 
TANTISSIMO E ABBIAMO 
IMPARATO TOCCANDO 

CON MANO CHE LA 
NATURA HA I SUOI TEMPI 

E RICHIEDE CURE 
GIORNALIERE.


